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Precise critiche e proposte per una politica 

democratica di sviluppo del Mezzogiorno 

La posizione dei comunisti 
sulla proroga della Cassa 

La legge da ieri in discussione aila Camera - Presentata la relazione di 
minoranza - Il bilancio di 15 anni di Cassa: la percentuale di occupati 
meridionali si è ridotta - Partendo dalla questione meridionale il Par­
lamento deve influire sugli indirizzi nazionali della programmazione 
Indispensabile la partecipazione delle Regioni e degli Enti locali alla 
elaborazione ed attuazione del Piano - Chiesto lo scioglimento dei Consor­
zi di bonifica e una profonda modifica dei Consorzi di sviluppo industriale 

La Camera ha iniziato ieri 
l'esame del disegno di legge go­
vernativo che proroga fino al 
1980 l'attività della Cassa del 
Mezzogiorno. La questione sa­
rà all'ordine del giorno per tut­
ta la prossima settimana, fino 
a venerdì quando invece la Ca­
mera sarà chiamata a dibatte­
re le questioni di politica este­
ra poste dall'aggravarsi della 
situazione internazionale e dal­
l'atteggiamento assunto, nel 
confronti dell'aggressione USA 
a S. Domingo, dal nostro go­
verno. 

Sul disegno di legge governa­
tivo, intitolato < Disciplina degli 
interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » sono state pre­
sentate una relazione di mag­
gioranza, dell'on. Barbi (de) e 
due di minoranza, una del com­
pagno Chiaromonte. ed una del 
compagno Avolio (PSIUP). La 
discussione è iniziata ieri in 
tono minore con gli interventi 
del missino Cruciani e del de­
mocristiano Cassiani. Ma è 
prevedibile invece che le suc­
cessive sedute vedano interve­
nire nel dibattito esponenti di 
primo piano dei vari gruppi, n 
disegno di legge infatti rive­
ste una grande importanza, non 
solo in riferimento ai proble­
mi specifici che affronta, ma 
più in generale per quanto at­
tiene al discorso nazionale, og­
gi aperto, sugli obiettivi, i con­
tenuti e gli strumenti della 
programmazione economica. 

La critica delle 
relazioni 
di minoranza 

La critica delle relazioni di 
minoranza si muove infatti 
proprio su questo binario: e La 
Camera dei Deputati — affer­
ma il compagno Chiaromonte 
nella sua relazione — non può 
non prendere coscienza che si 
inizia, con questo disegno di 
legge, il dibattito sulla pro­
grammazione economica na­
zionale ». 

Le ragioni della nostra op­
posizione al disegno di legge 
governativo nascono in primo 
luogo dalla nostra critica ai 
quindici anni di attività della 
Cassa del Mezzogiorno: il ri­
fiuto ad affrontare in termini 
di modifica dei rapporti socia­
li e delle strutture economiche 
e politiche il problema meri­
dionale, non poteva portare a 
risultati apprezzabili nemme­
no' sul terreno quantitativo, sul 
dati cioè dello squilibrio tra 
Nord e Sud. I dati più recenti. 
fomiti dallo stesso Bilancio 
della Cassa, relativamente al­
le forze di lavoro occupate nel 
Meridione, dimostrano infatti 
che la percentuale degli occu­
pati meridionali sul totale na­
zionale è andata, nel corso de­
gli ultimi dieci anni riducen­
dosi. Siamo passati infatti da 
un totale del 33.5% del 1954. 
al 31.9% del 1964. Si tratta di 
una denuncia in parte nota. 
ma che vale la pena di sot­
tolineare. 

Sacrificato 
lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

e Ma il fatto centrale che 
emerge, da tutta la vicenda di 
questi anni — ribadisce la re­
lazione di minoranza — è che 
si è accentualo, in forme vec­
chie e nuove, il grado di di­
pendenza del tipo di sviluppo 
delle regioni meridionali da 
quello dominante nelle parti 
più avanzate del Paese e del 
tato dagli interessi delle gran­
di concentrazioni industriali e 
finanziarie. Ancora una volta 
insomma lo sviluppo del Mez­
zogiorno è stato sacrificato al­
le esigenze del tipo di svilup­
po caratterizzato dalla espan­
sione dei gruppi monopolistici». 

Non è a caso del resto che 
in questi anni il dibattito ooli-
tleo economico e culturale in 
corso tra le forze democraM 
che sia giunto alla conclusio 
ne che per avviare a soluzione 
la questione meridionale oc­
corre modificare, con una po­
litica di programmazione, il 
meccanismo nazionale di svi­
luppo. 

Influire sugli 
indirizzi della 
programmazione 

Già costituisce per \o meno 
una stranezza che il Parla 
mento sia chiamato a discu 
tere una delle principali leggi 
di strumentazione del prò 
gramma economico nazionale. 
senza aver preso ancora uffi­
cialmente visioiic del program­
ma stesso. Comunque, i co­
munisti intendono discutere e 
modificare il disegno di legge 
suite Cassa anche in funzione 

del futuro piano: « Partendo 
insomma dalla questione meri­
dionale. il l'arlamento può e 
deve influire — scrive la rela 
zione di minoranza — sugli in­
dirizzi nazionali della politica 
di programmazione ». 

E qui la relazione di mino­
ranza precisa i punti da modi­
ficare proprio in questa pro­
spettiva. La prima di queste 
questioni è quella che si rife­
risce alla strumentazione de 
mocratica e all'articolazione 
regionale della politica di prò 
grammazione. La legge in esa 
me ignora ogni istanza demo­
cratica, respinge nella prati­
ca ogni partecipazione degli 
enti locali e delle regioni nel­
la elaborazione ed applicazio 
ne del piano. In questo senso 
la legge in esame rappresen­
ta un passo indietro anche ri­
spetto a quanto stabilito per 
il Piano regionale della Sar­
degna. 

La partecipazione 
delle Regioni 
meridionali 

La relazione Chiaromonte 
chiede quindi una partecipa­
zione delle Regioni meridio­
nali (e in primo luogo di 
quelle già esistenti) nelle fasi 
di elaborazione del piano na­
zionale e di attuazione del pia­
no regionale, ed una profonda 
modifica degli strumenti del­
la Cassa per il periodo (tran­
sitorio) nel quale essa dovrà 
ancora operare. 

Un secondo gruppo di que­
stioni sulle quali la relazione 
di minoranza si sofferma è 
quello che si riferisce alla con­
centrazione degli interventi, 
sostenendo la necessità di uno 
sviluppo economico armonico 
di tutto il territorio meridio­
nale e di una utilizzazione pie­
na delle risorse umane e ma­
teriali disponibili. 

« Solo in questo quadro — 
dice la relazione — possono 
aver luogo le opportune scelte 
di concentrazione e di localiz­
zazione. Ma queste scelte non 
possono essere decise dall'alto 
in modo tecnocratico e buro­
cratico ma devono essere ela­
borate e attuate in modo de­
mocratico » (E qui torna evi­
dentemente in gioco tutto il 
problema della strumentazione 
democratica dell'intervento). 

Una ultima parte della rela­
zione di minoranza si soffer­
ma sul merito degli interventi 
previsti nel disegno di legge. 
interventi che « a nostro pare­
re tendono a cristallizzare e 
anzi ad esasperare il tipo di 
sviluppo attualmente in atto 
nel Mezzogiorno e a potenzia­
re le forze sociali che ne so­
no beneficiarie ». Una analisi 
dettagliata per quanto riguar­
da gli interventi previsti nel­
l'agricoltura e nell'industria 
conferma questa affermazione 
preliminare. 

Gli interventi 
previsti 
dalla legge 

Per quanto si riferisce alla 
agricoltura infatti vale la pena 
di ricordare che la legge pre-

I segretario • 
• regionale • 
• campano • 

I
IL COMPAGNO CHIARO-, 

MONTE ASSUME NUOVI I 
COMPITI DI LAVORO PRES-' 

I SO LA COMMISSIONE AGRA-1 
| RIA DEL C C I 

I II Comitato regionale cim-1 
pano del PCI — d'intesa coni 

. il CF e la CFC della Federa- ' 
! zione comunista di Napoli — I 
' ha deciso di accettare la ri-1 

I chiesta della Direzione del . 
partito di liberare il compa-1 
gno Gerardo Chiaromonte dal- ' 

I l'incarico di segretario regio­
nale, per permettergli di as-

I sumere una responsabilità di 
lavoro presso la commissione I 
agraria dei Cornila!.» centrale I 

I ed ha rivolto al compagno, 
Chiaromonte il più vivo rio-1 
graziamento per il rilevante ' 

I
contributo da lui dato, negli • 
ultimi anni come segretario | 
regionale e nei periodi pre-

I cedenti in molteplici altri pò-1 
sii di responsabilità, allo svi-1 
luppo del partilo a Napoli e 

I in Campania. I 

Il Comitato regionale cim-1 
Ipano — sentili il CF e la CFC t 

della Federazione di Napoli — I 
ha quindi eletto all'unanimità 

I segretario regionale il com-l 
pagno Massimo Caprara, al-1 
tualmenle responsabile del Co-
mitato cittadino di Napoli e I 
membro della Segreteria fé- ' 

• derale. i 

vede la concentrazione dello 
intervento su 200.000 ettari ir 
rigui. scelta collegata da un 
lato ad una forte spinta verso 
certe produzioni e dall'altro 
ad una accelerazione del pro­
cesso in corso, di pctictra/.iuiie 
monopoiislica. I comunisti 
chiedono che questa scelta ven­
ga accantonata e sostituita in­
vece da interventi differenzia­
ti per comprensori agrari se­
condo le indicazioni dei piani 
regionali. Inoltre la relazione 
di minoranza chiede la modi­
fica radicale di tutte le norme 
riguardanti la conservazione. 
trasformazione e commercia­
lizzazione dei prodotti agri­
coli. escludendo la grande in­
dustria privata e concedendo 
i necessari aiuti finanziari al­
le aziende contadine ed alla 
cooperazione, interventi e nor­
me speciali per la formazio­
ne diffusa di proprietà colti­
vatrici moderne, e infino. la 
abolizione dei patti agrari ab­
normi di tipo feudale. 

Per quanto riguarda la stru­
mentazione dell'intervento in 
agricoltura — infine — è ne­
cessario anche qui capovolge­
re tutta la logica che sta alla 
base del disegno di legge nu­
mero 2017 e che porta allo 
esautoramento di ogni potere 
degli enti regionali di svilup 
pò a vantaggio della Cassa 
del Mezzogiorno e dei Con­
sorzi di bonifica. Sul problemi 
dei Consorzi di bonifica del re­
sto esiste ormai un giudizio 
diffuso e consolidato sulla ne­
cessità del loro scioglimento in 
relazione ai poteri ed ai com­
piti degli enti regionali di svi­
luppo. 

/ provvedimenti 
nel settore 
industriale 

Un'ultima parte della rela­
zione Chiaromonte è dedicata 
ai provvedimenti previsti nel 
settore industriale. Il disegno 
di legge non fa che prolunga­
re ed aggiustare disposizioni 
già vigenti. Anche su questo 
punto la relazione allarga il 
discorso, in collegamento con 
il Piano Pieraccini, chiedendo 
che siano sanciti non solo im­
pegni quantitativi, ma anche 
l'indirizzo degli investimenti 
con particolare riferimento a 
quei rami della industria ma­
nifatturiera caratterizzati dalla 
media impresa che potrebbero 
rappresentare, nel Mezzogior­
no, l'anello di congiunzione 
tra 1 industria pubblica di ba 
se, le esigenze di sviluppo del 
la piccola industria e l'appa­
rato industriale tradizionale. 

La relazione chiede quindi 
una modifica profonda del fun 
zionamento e della struttura 
degli Istituti speciali di cre­
dito industriale e la ristrut­
turazione dei Consorzi per lo 
sviluppo industriale nel senso 
che di questi dovrebbero far 
parte unicamente Comuni e 
Province. I consorzi divente­
rebbero cosi strumenti dello 
Ente regione e della sua pia­
nificazione economica ed ur­
banistica. 

Indispensabile 
la rielaborazione 
del progetto 

€ Un lavoro di profonda e ra­
dicale riclaborazione della leg­
ge ci appare dunque indispen­
sabile ed anche possibile — 
conclude la relazione di mino­
ranza — Ci sarà bisogno di un 
dibattito ampio ed approton 
dito non soltanto nel Parla 
mento ma nei Consigli regio 
nali siciliano e sardo, nei Con 
sigli provinciali e comunali del 
Mcz/xgiomo. tra tutte le pò 
polazioni interessate. QurMn 
dibattito si intreccerà, e sarà 
bene, col dibattito più genera 
le sul programma di sviluppo 
economico e sulle altre leggi 
di strumentazione del plano ». 

A chi controbatte, e non sa­
ranno certo in pochi, cne. per 
Intanto, bisogna rinnovare la 
legge sulla Cassa perchè essa 
scade al 50 giugno 1965. la re­
lazione di minoranza risponde 
denunciando il ritardo con mi 
il disegno di legge è stato np 
provato (e altra prova della 
inefficienza e impotenza go 
vernativa ») e proponendo. 
eventualmente, una modesta 
proroga di sci mesi o di un 
anno della Cassa onde manda 
re avanti ì lavori in coi so. 
Nel frattempo il Parlamento, 
e non solo il Parlamento, po­
trà discutere con serenità e 
calma per elaborare nel qua­
dro della programmazione na 
7ionalo e dell'ordinamento re 
gionale. la legge meridionili 
stica di cui il Mezzogiorno ha 
veramente bisogno. 

I ~ " 
I approvata una proposta del PCI 

I Un sussidio della Regione 
I per gli emigrati sardi 
' che rientrano per votare 

1 

CAGLIARI, 7 
L'assemblea sarda ha ap­

provato con 38 voti favorevoli 
e 6 contrari una proposta di 
legge del PCI che prevede 
misure straordinarie per faci­
litare il rientro degli emigrati 
sardi in occasione delle pros­
sime elezioni regionali del 13 
giugno. 

A tutti i cittadini emigrati 
per ragioni di lavoro che ri­
entrano in Sardegna per vo­
tare sarà erogato un sussidio 
« una tantum » totale di com­
penso per le spese di viaggio 
e di permanenza affrontate. 
Il sussidio spetta ai cittadini 
che compiono il viaggio fra 
il quindicesimo giorno ante­
cedente quello fissato per la 
votazione e l'ottavo giorno do­
po la votazione. 

A coloro che provengono dal 

I
territorio nazionale sarà cor­
risposta una somma di 8.000 

" lire, mentre una somma di 
112.000 lire verrà assegnata a 

- coloro che provengono dai 
paesi esteri. 

I Per ottenere il sussidio i 
cittadini devono presentare al-

I l'ente comunale di assistenza 
del comune di residenza una 
domanda in carta semplice da 

I c u i risulti l'attività prestata 
alle dipendenze di terzi. Inol­
tre devono esibire il biglietto 

I d i andata e ritorno e il certi­
ficato elettorale vidimato dalla 

I sezione in cui hanno votato. 
I consiglieri comunisti com­

pagni Cardia e Congiu. illu-
• strando il progetto di legge, 

hanno sottolineato che, con • 
questo provvedimento, la Re- I 
gione esprime almeno un ri- ' 
conoscimento dei sacrifici che i 
gli emigrati hanno dovuto e I 
debbono alfrontare andando in 
cerca di lavoro fuori della I 
loro terra. I 

Mentre la Regione — a se- , 
guito di una concreta inizia- I 
uva dei comunisti — viene ' 
incontro alle esigenze degli i 
emigrati con un provvrdimen- | 
to di legge largamente atteso. 
il governo centrale di centro I 
sinistra, dall'altro canto, non I 
ha ancora preso alcuna deci- , 
sione circa la estensione agli I 
elettori sardi emigrati delle ' 
facilitazioni di viaggio sta- i 
bilite per le elezioni politiche. | 

Il governo ha finora pro­
messo ma non garantito fa- I 
cilitazioni del 50% sul costo I 
del biglietto. Il Consiglio re- . 
gionale sardo, prendendo pò- I 
sizione sul problema, ha vo- • 
tato all'unanimità un o.d.g. i 
che chiede il completo rim- | 
borso delle spese di viag­
gio per tutti gli emigrati I 
che torneranno in Sardegna I 
per votare. In questo senso è . 
stato impegnato dal Consiglio I 
il Presidente della regione • 
Corrias, che si recherà nei i 
prossimi giorni a Roma per | 
illustrare ai membri del go­
verno l'o.d.g. votato alla una- I 
nimità. Gli elettori emigrati I 
interessati alle elezioni so-
no ottantamila: rappresentano I 
cioè il 10% dell'intero corpo ' 
elettorale sardo. i 

Il Convegno nazionale degli universitari comunisti 

La FGCI imposta la battaglia 

per la riforma 

dell'università 
La relazione del compagno Terzi - Gli ob­
biettivi del movimento: diritto allo stu­
dio e democratizzazione delle strutture 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7. 

Si sono aperti oggi al Circolo 
di cultura i lavori del Convegno 
nazionale della gioventù univer­
sitaria comunista. 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compa­
gno Riccardo Terzi. Egli. 
dopo aver sottolineato le carat­
teristiche del movimento uni­
versitario negli anni del cen­
trismo, ha osservato come il 
terreno su cui debbono oggi 
muoversi gli studenti sia pro­
fondamente mutato. La rottura 
del vecchio blocco di potere e 
la nascita del centro sinistra. 
che mira a far proprie tutte 
le istanze di ammodernamento 
proprie del capitalismo più ma­
turo. prefigurano necessaria­
mente un tipo di battaglia che 
non si svolge più nei termini di 
una rigida contrapposizione fra 
sviluppo e paralisi, ma piuttosto 
fra due concezioni qualitativa­
mente diverse dello sviluppo. 

E' perciò necessario — ha 
proseguito Terzi — è un lavoro 
di organizzazione per portare 
tutta la massa degli studenti 
ad una esperienza più avanzata 
e ad un grado più elevato di 
maturazione. Ma per ottenere 
questo è lecito chiedersi: quale 
ruolo si devono dare le forze di 
sinistra nell'ambiente specifico 
dell'università? Da una parte si 
sottolinea l'esigenza di una at­
tiva presenza ideologica che 
impedisca i disegni di integra­
zione propri del capitalismo; 
ma questa linea ci conduce ad 
un vicolo cieco e si fonda su 

Al Senato 

Ordini del giorno comunisti 
sulla politica edilizia 

E1 necessario sanare i vizi di incostituzionalità della 167 denunciati dalla 
Corte — Un intervento del compagno Salati — Conclusa la discussione 

generale sul « superdecreto » 

Il Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul « de-
cretone > congiunturale del 
Governo. D bilancio di questo 
ampio dibattito è assai signi­
ficativo: attiva e puntuale la 
posizione delle opposizioni di 
sinistra; stanca e passiva la 
posizione delle forze di gover­
no legate alla « pregiudiziale > 
dell'approvazione del decreto 
cosi come è. indipendentemente 
dalle pure ammesse possibili­
tà almeno di migliorarlo nelle 
sue parti più negative. Da tale 
quadro emerge con evidenza la 
responsabilità della maggio­
ranza nella continua degrada­
zione della funzione parlamen­
tare. Proprio di questo si è 
occupato ieri nel suo inter­
vento il compagno SALATI che 
ha denunciato i gravi pericoli 
che certi sistemi (la adozione 
del decreto, la sottovalutazione 
del Parlamento, spesso lo 
sprezzo palese per la sua fun­
zione insostituibile) nascondono 
per la nostra democrazìa. Il 
fatto stesso che di tutto il Go­
verno, durante la discussione. 
solo i ministri Pieraccini e Man­
cini siano stati presenti a rumo 
(assenti tutti gli altri, compresi 
Colombo e Tremelloni) è una 
prova di questo grave atteg­
giamento di « indifferenza » 
del governo per le discussioni 
parlamentari. Nella prossima 
settimana i ministri repliche­
ranno e quindi si passerà al­
l'esame dei vari articoli del 
superdecreto. 

A conclusione della seduta 
di ieri il compagno ADAMOLI 
ha illustrato due importanti or­
dini del giorno del gruppo co­
munista. Il primo di questi 
ordini del giorno riguarda la 
legge 167. E' noto che la Corte 
costituzionale, ha ricordato 
Adamoli, ha dichiarato legit­
tima la legge, deludendo le 
maggiori speranze dei gruppi 
di speculatori sulle aree. Due 
articoli però, relativi agli in-

E' morta 
la madre 

dei compagni 
Secchia 

Si è spenta l'altra ?era a Biel­
la. Adalgisa Canova ved. Sec­
chia. madre dei compagni Pietro 
e Matteo Secchia. 

Alia famipìia Secchia, ai com-
paoni Ptrtro e Matten poTgiario 
I# condoaltanze dell'Unità. 

dennizzi delle aree espropria­
te. sono stati dichiarati inco­
stituzionali. Come al solito di 
fronte a questo Tatto nuovo, 
mentre si sono avute iniziative 
parlamentari, è mancata una 
pronta iniziativa del governo 
che servisse a sanare il vizio 
di incostituzionalità (che esiste­
rebbe secondo la Corte) e sal­
vasse nel contempo la sostan^ 
za dei due articoli. I comuni 
aspettano con ansia che qual­
cosa venga fatto, e subito, co­
me aspettano che si provveda 
a creare leggi utili per il fun­
zionamento della 167. Un altro 
ordine del giorno riguarda la 
richiesta di finanziamenti per 
le cooperative edilizie per la 
costruzione delle case popolari. 
A ciò devono essere messi in 
grado di provvedere la Cassa 
depositi e prestiti e il Consor­
zio di credito per le opere pub­
bliche. 

Intervenendo, il compagno 
Salati ha denunciato la gra­
vità non solo del sempre più 
frequente ricorso ai decreti di 
legge, ma anche della giusti­
ficazione ufficiale che in que­
sta occasione si è data per 
questa decisione: cioè la « len­
tezza » dei lavori parlamentari. 
Cumuli di proposte di legge 
parlamentari e iniziative di 
ogni tipo, giacenti ignorate da 
mesi e anni, dimostrano che 
non il Parlamento è lento o 
inefficiente ma piuttosto che è 
la volontà democratica della 
maggioranza che è carente. La 
discriminazione a sinistra, il 
sistema delle maggioranze 
< chiuse > su qualunque argo­
mento. il rifiuto di accettare 
emendamenti sono la vera cau­
sa dei pericoli che corrono le 
istituzioni parlamentari. I co­
munisti credono che esistano 
ancora forze che rifiutano que­
sta tendenza, anche nella mag­
gioranza: comunque sia essi 
però non permetteranno — a 
costo di ricorrere a sistemi 
drastici nel futuro, se sarà ne­
cessario — che all'attività le­
gislativa costituzionale si sosti­
tuisca di fatto un'attività legi­
slativa governativa, autoritaria 
e antidemocratica. 

Altri oratori sono stati ì de 
DE UNTERRICHTER e LOM 
BARDI, alcuni missini e il 
compagno PASSONI del PSIUP. 
Passoni ha sviluppato una du­
ra critica al provvedimento del 
governo che rispecchia solo, 
fedelmente, i criteri monopo­
listici e antidemocratici della 
politica del centrosinistra. 

II Senato tornerà a riunirsi 
martedì mattina. 

Ingrao 
a Rimini: 
rafforzare 

V unità 
operaia 

RIMINI. 7. 
La campagna elettorale del 

nostro partito per le elezioni co­
munali del 9 maggio si è chiu­
sa stasera con un'imponente, en­
tusiastica manifestazione in 
Piazza Tre Martiri, dove ha pre­
so la parola il compagno Pie­
tro Ingrao. della segreteria del 
PCI. 

Il comizio — vcui hanno parteci­
pato sette, ottomila persone — 
è stato aperto dal compagno Ali­
ci. segretario della federazione 
comunista riminese. il quale ha 
invitato gli elettori a dare il lo­
ro voto alla lista del Comune 
per sconfiggere la linea della de­
stra politica ed economica. 

Incrao. salutato da grandi ap­
plaudi. ha iniziato il suo discor­
so polemizzando con le affer­
mazioni fatte recentemente da 
Rumor nel corso di un comizio a 
Rimini. e ha infine sviluppato 
i temi della politica del nostro 
partito soffermandosi in parriccv 
Tare sulle questioni più scottanti 
dell'attuale situazione internazio­
nale. Vietnam e San Domingo 
Dopo aver sottolineato gli appet­
ti più rilevanti deila Brave si­
tuazione economica del paese. 
Ingrao ha poi ripreso e appro­
fondito tutto il decorso sulla cri­
si del centrosinistra, dando 
quindi ampio spazio al proble­
ma dell'unità delle sinistre, co­
me premessa di una più larea 
unità fra tutte le forze che vo-
gliono far andare acanti il pae­
se sulla strada della democra­
zia e del progresso Tutta la 
parte finale del discorso, frequen­
temente interrotto da lunphi ap­
plausi. è stata caratterizzata da 
un invito a tutti i lavoratori, di 
tutte le correnti politiche, ai 
ceti intermedi, a far si che il dia­
logo per la ricorca dell'unità va­
da avanti e si rafforzi ogni gior­
no di più. 

Dopo aver ricordato l'impegno 
e l'azione che hanno carattcriz-
7ato l'amministrazione di sinistra 
diretta dal sindaco, compagno 
Ceccaroni. Ingrao ha concluso 
chiamando i cittadini di Rimini a 
dare il loro voto alla lista del 
Comune, a far avanzare il no­
stro partito, un voto che è Raran-
zia di unità, un voto per la pa­
ce, la libertà, la democrazia. 

travisamento profondo della na­
tura del marxismo. 

E' infatti l'azione, e non la 
coscienza, la molla dei movi­
menti rivoluzionari in grado di 
risolvere nella pratica le con 
traddizioni oggettive; il movi­
mento rivoluzionario conquista 
la sua egemonia non tanto at­
traverso la propaganda idea­
le, quanto nel suo applicarsi 
alla dinamica delle forze og­
gettive. per rendere operanti le 
linee di tendenza dell'intera so 
cietà. Solo in questa accezione 
ha senso parlare di movimen­
to di massa. La scelta di un 
movimento non ideologizzato 
non è quindi un semplice ac­
corgimento tattico, ma è una 
esigenza profonda che discen­
de da tutta la nostra imposta 
zione teorica. Il pericolo è cioè 
quello che anche là dove ci si 
apre ad esigenze di profondo 
rinnovamento delle strutture, 
la caratterizzazione ideologi­
ca agisca come freno che atte­
nua le possibilità oggettive di 
lotta unitaria. 

Così anche la scuola nel suo 
complesso tende ad assegnare 
allo studente una funzione sol­
tanto ideologica. E questo pro­
prio nel momento in cui fra 
scuola e società si vanno strin­
gendo rapporti sempre più pro­
fondi. Fino a quando si rimarrà 
sul terreno della ideologia ci 
sarà sempre spazio per una cul­
tura apologetica dell'ordine pre­
sente e saranno sempre pres­
soché nulle le possibilità di con­
testazione per il movimento di 
classe. 

Si tratta allora di rovesciare 
tutta questa impostazione: il 
punto di partenza è dato dalla 
condizione oggettiva dello stu­
dente e di qui viene un movi­
mento unitario nella sua ten­
denza. in grado di superare le 
barriere ideologiche e di ricon­
durre tutti i falsi problemi alla 
concretezza dei rapporti socia­
li. Non a caso — ha osservato 
Terzi — le recenti, positive 
esperienze del movimento stu­
dentesco. pur con i limiti che 
hanno avuto, hanno già dato la 
misura della fecondità di que­
sta linea. 

A questo punto il compagno 
Terzi ha centrato la sua atten­
zione sulle possibilità di una 
intesa più organica col mondo 
universitario cattolico di cui 
molte istanze, pur fra incer­
tezze e ripensamenti, si pon­
gono su un terreno assai avan­
zato di contestazione e di cri­
tica alle posizioni e alla linea 
della classe dominante. 

Terminando la sua relazione 
introduttiva. Terzi si è chiesto 
quale deve essere la strategia 
di lotta che noi comunisti pro­
poniamo in questa fase decisi­
va dello scontro e quali compiti 
dobbiamo assegnare al movi­
mento unitario. Se da un lato 
è necessaria la definizione più 
rigorosa di una linea, dall'altro 
vi è una dura lotta politica da 
condurre con gli strumenti di 
cui disponiamo, con le forze che 
già sono coscienti. Non ci na­
scondiamo — ha detto Terzi — 
la difficoltà e i pericoli della 
situazione: a questo punto di 
maturazione dei problemi le di­
visioni che pure esistono nel 
movimento, le insufficienze de­
gli strumenti di organizzazio­
ne. in breve tutti ì limiti del 
movimento, sono destinati ad 
emergere con un vigore nuovo. 
Non dobbiamo dimenticare in­
fatti che l'opposizione al piano 
Gui non sempre nasceva da 
una critica generale, ma spes­
so si fondava su critiche par­
ziali e su esigenze di catego­
ria. Di qui non deve discende­
re certo un atteggiamento ri­
nunciatario. ma vanno al con­
trario individuati obicttivi di 
lotta capaci di rinsaldare l'uni­
tà di tutte le componenti dello 
schieramento anticovemativo. 

Un altro problema di cui 
dobbiamo tenere seriamente 
conto è quello relativo alla ge­
stione democratica dell'Uni­
versità. non come semplice ap­
pendice. ma come condizione 
pregiudiziale ad ogni effettivo 
progetto di riforma. Su que­
sto tema la lotta degli stu­
denti deve rimanere aperta e 
svilupparsi. Gli studenti hanno 
quindi di fronte una battaglia 
molto precisa: chiedere una 
democrazia effettiva, il diritto 
allo studio per tutti, la reale 
partecipazione a tutte le deci­
sioni di fondo. La riforma del­
l'Università. impiantata sul­
l'asse di una scuola secondaria 
arretrata e classista, non può 
essere altro che un misero cor­
rettivo. Per questo — ha detto 
Terzi — crediamo che la bat­
taglia per la riforma debba 
svilupparsi alla condizione che 
non sia affidata soltanto alle 
componenti universitarie. Su 
questa linea va ripreso oggi 
il movimento. In questa lotta 
generale, noi come comunisti. 
dobbiamo segnare la nostra 
presenza ed essere i sosteni­
tori più convinti di una linea 
di sviluppo autonomo del sin­
dacalismo studentesco. 

Sergio Zaccagnini £ 

I OGGI E DOMAM I 

! 500 comizi del PCI ; 
' Oggi e domani si terranno in tutta l'Italia oltre 500 comizi 

I dei PCI, diverse assise del Partito e della FGCI e varie mani- I 

festazioni e dibattiti in collaborazione con altre forze politiche. I 
Al centro delle manifestazioni sono i temi della mobilita- • 

I zione popolare contro l'aggressione imperialista al Vietnam t I 
a Santo Domingo in difesa della pace e |K>r una nuova politica 

I estera italiana; la battaglia che in Parlamento il PCI conduce I 

contro la legge di proroga della Cassa del Mezzogiorno e per | 
una programmazione democratica e meridionalista. In nume-

I rose città si terranno dibattiti sul problema della unificazione I 

delle forze di sinistra e celebrazioni unitarie sul ventennale • 

I deila Resistenza. Vari attivi e convegni del Partito discute- • 

ranno i problemi della nostra propaganda e la preparazione | 
della campagna per la stampa comunista. In preparazione 

I deila III Conferenza nazionale dei comunisti delle fabbricha I 

si terranno diverse conferenze operaie di fabbrica. Ecco l'elen- I 
co delle più importanti manifestazioni: . 

bello: Bongiovannt; Con ver- I 
sano: Gramegna; Santeramo: i 
Di Corata; Altamura: Scicolo; | 
Nolcatlaro: Paparella. 

DOMANI I 
Barletta: Francavllla; Mo- | 

nopoll: Calatela; Terllzzl: . 
Zaccheo; Palo del Colle: Fio- I 
re; Pollgnano: Matarreset * 
Bllonlo: Giannini; Gravina: l 
Clemenll; Noci: Paparella; | 
Putignano: Giannini; Rull-
gllano: Stefanelli; Minervino: I 
Borraclno; Casamassima: Po- I 
trono. • 
FEDERAZIONE Di POTENZA | 

DOMANI 
Lagonegro: Sculari e Savi* • 

no; Rotonda: Grezzi; Vlgla- | 
nello: Grezzi. 
FEDERAZIONE DI FIRENZE I 

OGGI ' 
Paianolo: Stagi; Marradl: I 

Mascheriti!; Falclanl: Con- | 
forti. . 
FEDERAZIONE DI TORINO | 

n / M I A U l • 

OGGI 
Cremona: Alleala. 
Gorizia: Macaluso. 
Genova - Cantieri Ansaldo: 

Napolitano. 
Vanzago (Milano): Brambilla 
P. Marghera • Italslder: Chi-

nello e Vlanello. 
Modena: Curzl. 
Gozzano (Novara): Moscatelli 
Pero (Milano): Sacchi. 

DOMANI 
Colleferro - BPD: Bufallnl. 
Trieste - Aziende IRI: Maca­

luso. 
Bologna: Natia e Jottl. 
Torino - Ferriere: Pecchloll. 
Genova - Llschlo: Adamoli. 
Splnea (Venezia): Chlnello a 

Marangoni. 
Crotone: Calamandrei. 
Portici: Chiaromonte. 
Campobasso: DI Giulio. 

I Legnano: Lajolo. 
Castellina In Chianti: Menca-

raglia. 
I P I e n z a : Mencaraglla. 

Torino - Beni strumentali: 
Peggio. 

I Brindisi « Petrolchimica: 
I Trentln. 

I Capalblo (Grosseto): Tognonl. 
Rosia (Slena): Tognonl. 
Villaggio S. Marco (Venezia): 

I Vlanello. 
I Mandano (Grosseto): Benoccl 

I
Brindisi: Frassall. 
Camucla (Arezzo): Pasqulnl. 

LUNEDI' 
I Monfalcone • Canllerl: Ma-
• caluso. 

I
Boion (Venezia): Golinelll. 
Casalgrande (R. Emilia): Ma-

Malfalli. 
grl. 

Viareggio: 
I MERCOLEDÌ' 
, Asti: Spinella. 
I GIOVEDÌ' 

Forlì: Gruppi. 
I FEDERAZIONE DI MILANO 
1 OGGI 

I Novale: Marls; Milano - Cu­
rie): Notarlannl; Milano - Grl-

I m a u : De Grada; Milano - Poz-
zonl: Penati; Milano • Batta­
glia: Pasquale. 

I FEDERAZIONE DI CATANIA 
1 DOMANI 

I Patagonia: Carbone; Mira­
bella: Peri; Callagtrona: Bel-

I vedere; Adrano: Caruso; MI-
sterblanco: Marraro; Bianca-
villa: Dugo e Sapuppo; Pa-

I terno: Santangelo e Gugliel-
mino. 

• FEDERAZIONE DI GENOVA 
| OGGI 

I
Bolzaneto: Adamoli, Mar­

zocchi, Doria. 
DOMANI 

Pontedeclmo: Serbandinl. 

FEDERAZ. DI BOLOGNA 
OGGI 

S. Marino di Benlivogllo: 
Tolonelli; Casalecchio: Poli. 

DOMANI 
Crevalcore: Lambertlnt; S. 

Martino In Argine: Cerrac-
chl. 

FEDERAZIONE DI BARI 
OGGI 

Castellana: Scisi; Albero-

DOMANI 
Caselle: Guassa; Trofarel-

lo: Benedetti. 
FEDERAZ. DI CREMONA 

OGGI 
Molla Baruffi: Garoll; Pe~ 

scarolo: Bera. 
DOMANI 

Passina Cremonese: Bar-
delll; Crolla d'Adda: Gombl. 

FEDERAZ. DI GROSSETO 
DOMANI 

Monllcello: Pollini; Sasso 
d'Ombrone: Giorgelll. 
FEDERAZIONE DI NAPOLI 

DOMANI 
S. Antimo: D'Aurla; Mari-

gitano: Siellato e Spera. 
FEDERAZIONE DI ROMA 

OGGI 
Clnelo: Mammucarl; Vico- I 

varo: O. Mancini; Campollnv | 
ptdo: Cenci. , 

DOMANI | 
Ostia Anlica: Parlalo; Bor- I 

gala Arcacci (André): Cenci; • 
Esprele: Ranalll; Morlcont: | 
Cirillo; Olevano: Cesaronl; 
Montesacro: De Simone. I 

SARDEGNA i 
COMIZI ELETTORALI 

OGGI I 
Iglesias: G. Pajelta; Villa- I 

nova (Sassari): Delogu; Lo- . 
rinas (Sassari): Fasoli. I 

DOMANI ' 
Cagliari: E. Berlinguer; S. I 

Antioco (Cagliari): Cardia; | 
Carbonla: Laconi; Terralba: 
G. Pajelta; Oristano: G. Po- I 
ietta; Lanusei (Nuoro): Co- ' 
bras e Melis; Dorgall (Nuo- i 
ro): Nloi. | 
FEDERAZIONE DI SASSARI • 

DOMANI | 
Nule: Sadda; Paltada: Fa-

soli e Sadda; Buddusò: Mar- I 
ras; Ala dei Sardi: Potano; • 
Bonorva: Delogu; Uslnl: Do- i 
logu; Anela e Benetuttl: Man- | 
ca; Bono e lllorai: L. Ber­
linguer; Bòttldda: Blrardl; I 
Esporlalu: Birardi; Porto Tor- I 
res: Fasoli. • 

Convegno ADESSPI 

Ferma condanna 
del Piano Gui 

Una sostanziale e significa­
tiva condanna al Piano Gui è 
venuta ieri sera dai rappresen­
tanti del mondo della scuola 
riuniti su invito della sezione 
romana dell'ADESSPI (l'asso­
ciazione per la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica ita­
liana). 

Il convegno che si è svolto 
nell'Aula Magna dell'Istituto 
Tecnico e Duca degli Abruzzi ». 
si è particolarmente riferito alla 
attività sindacale che viene por­
tata avanti nelle scuole nella 
presente situazione e alle con­
seguenti prospettive che si apro­
no alle organizzazioni sindacali 
e para-sindacali esistenti. Si è 
cosi avuto modo di assistere ad 
una vera e propria inchiesta-
parlata: docenti, studenti, sin 
dacahsti e rappresentanti delle 
categorie hanno esposto prò 
blemi e suggerimenti rivendi 
cando nello stesso tempo una 
maggiore unità di azione. 

Dopo la lettura di un messag­
gio ddl'on. Caleffi. sottosegre­
tario aila Pubblica Istruzione. 
hanno preso la parola i rappre 
sentanti di varie organizzazioni 
che hanno tenuto a sottolineare 
la loro avversione al Piano 
Gui. 

Per l'UNURI ha parlato Bo-
nelli, dell'Intesa, che ha insi­
stito particolarmente sul tema 
della democratizzazione nella 
vita degli atenei e della scuola 
in particolare affermando che il 
problema del diritto allo studio 

stato sostanzialmente accan­

tonato nel progetto di riforma 
della scuola. Dopo aver ricor­
dato il contributo dell'UNURI 
alla recente battaglia per la ri­
forma della scuola. Bonclli ha 
rilevato che le associazioni uni­
versitarie che si sono battute 
contro il piano governativo han­
no dimostrato tutta la loro ca­
pacità e preparazione proprio 
nel momento in cui la lotta si 
è fatta più aspra ed avanzata. 

Il rappresentante dcII'UNAU 
(Associazione nazionale assi­
stenti universitari) nel suo in­
tervento ha precisato come nel 
mondo della scuola vi sia in 
questo momento una unanimità 
di idee che deve tradursi in 
unanimità di prospettive. Mai 
un ministro, ha ricordato il de­
legato dcII'UNAU riferendosi a 
Gui. è riuscito ad ottenere una 
cosi vasta unanimità di dis­
sensi. Anche da parte del rap­
presentante dell'ANPUI (Asso­
ciazione nazionale professori 
universitari incaricati) sono sta­
te mosse analoghe critiche agli 
indirizzi attuali del Piano go­
vernativo per la riforma della 
scuola. Polemici interventi so­
no poi stati pronunciati da altri 
delegati. In particolare il rap­
presentante del Partito radica­
le. Panella. ha espresso parere 
favorevole sulla posizione presa 
dall'on. Codignola. II liberale 
V'alitutti, intervenuto subito do­
po. riferendosi all'intervento di 
Panella ha invece manifestato 
apertamente il suo fermo dis­
senso contro e il compromesso 
Codignola Gui ». 
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